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Il turismo è storicamente caratterizza-
to da un fabbisogno informativo che
i dati di base (arrivi e presenze di

fonte ISTAT) non sono in grado di col-
mare, restituendo solo in modo parzia-
le la reale entità espressa dal mercato e
non fornendo informazioni su temi-
chiave quali: l’impatto economico, la
spesa, i profili di clientela (età, sesso,
motivazione), l’accesso alla destinazio-
ne, il comportamento di consumo.
In quest’ottica, internet e le nuove tec-
nologie possono rappresentare un vali-
do aiuto, non solo quale mezzo di diffu-
sione di informazioni generate sia a
livello globale che locale, ma anche tra-
mite i numerosi strumenti di monito-
raggio attivi all’interno degli stessi siste-
mi di informazione e prenotazione: ne
sono un buon esempio gli hotel price in-
dex, elaborati dai provider on line.
Inoltre, il web è sempre più preponde-
rante quale canale di vendita del settore
ricettivo, e in particolare dell’alberghie-
ro. Tale considerazione rappresenta un
pre-requisito rispetto al metodo che in
questa sede vogliamo sperimentare:
l’esplorazione che di seguito proponia-
mo, infatti, si prefigge l’obiettivo di af-
frontare il tema del valore della produ-
zione alberghiera in comune di Venezia,
in termini di ricavi da vendita delle ca-
mere a partire dalle informazioni rese
disponibili tramite le nuove tecnologie.
Attraverso l’elaborazione di un metodo
che pone in relazione i dati di base su
arrivi e presenze e i prezzi medi di ven-
dita, forniti da una serie di soggetti ope-
ranti a diverso titolo all’interno del
mercato turistico, il percorso ideato
permette di fornire una proxy delle per-
formance economiche dell’hôtellerie ve-
neziana.
Questa metodologia trova certamente in
Venezia un laboratorio particolarmente
adatto all’innovazione per tutto ciò che
attiene il turismo – prima economia ur-
bana – e si presenta come replicabile in
qualsiasi altro contesto locale che abbia
a disposizione le medesime informazio-
ni di partenza. Elemento discriminante
risulta essere, come vedremo, la pre-
senza a livello globale e/o locale di uno
o più provider in grado di elaborare
una serie di dati integrabili con quelli
ufficialmente raccolti in via istituziona-

Le statistiche ufficiali restituiscono solo in
parte l’andamento del settore alberghiero.
Un’analisi del Coses, ampliando le fonti 
di riferimento, offre un quadro 
più completo delle performance

GIOVANNI SANTORO
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1 Tra 2007 e 2010 il numero di strutture censite per

l’elaborazione del prezzo medio è passato da 194 

a 234.

le (Istat). È opportuno precisare, tutta-
via, che le analisi da “fonti parziali”,
quali sono quelle disponibili on line, se
da una parte offrono spunti di notevole
interesse, dall’altra devono essere inter-
pretate sulla base delle caratteristiche
intrinseche alle fonti stesse. Appare
dunque utile considerare e chiarire fin
da subito quali sono i limiti delle elabo-
razioni sviluppate all’interno del pre-
sente lavoro.

L’HOTEL PRICE INDEX
Partiamo da alcune prime definizioni e
dai dati quantitativi che “rappresenta-
no” l’offerta. L’hotel price index (HPI) è
un indicatore sintetico della media cor-
rente delle tariffe praticate dagli hotel.
A livello europeo, uno dei più noti indi-
catori è quello calcolato da Trivago, por-
tale di ricerca e confronto prezzi alber-
ghieri. Tale fonte pubblica mensilmente
(a partire da maggio 2008) una panora-
mica sulla media dei prezzi di vendita
delle camere d’albergo nelle principali
destinazioni turistiche, tra cui ovvia-
mente Venezia. Le tariffe, relative a una
camera doppia standard, sono calcolate
a livello globale sulla base di 160mila ri-
chieste quotidiane effettuate sul porta-
le, il quale ogni mese pone in relazione
i prezzi proposti da numerose agenzie
di prenotazione on line e da catene al-
berghiere. All’interno del database on li-
ne di Trivago è presente la quasi totalità
delle strutture alberghiere localizzate
nel comune di Venezia.
Alla composizione della banca dati uti-
lizzata per il presente articolo ha contri-
buito anche il gruppo Expedia, Inc. for-
nendo, appositamente per Venezia, il
prezzo medio1 per camera venduta attra-
verso le piattaforme expedia.com e ho-
tels.com. Le tariffe sono relative a tutto il
venduto, comprese quelle praticate al-
l’interno di “offerte a pacchetto”, sono al
lordo delle commissioni dovute dagli al-
bergatori (dunque evidenziano quanto
effettivamente pagato dal cliente finale)
e comprendono eventuali promozioni.
Le altre fonti consultate per la raccolta
dei dati necessari alla sperimentazione

del metodo, sono di tipo “istituzionale”:
l’Osservatorio Prezzi del Comune di Ve-
nezia (il cui dato, però, si riferisce alla
rilevazione di dodici strutture) e l’Os-
servatorio AICA - Associazione Italiana
Catene Alberghiere (aderente a Confin-
dustria). In particolare, quest’ultima
fonte fornisce dal 2000 indicatori di ti-
po complesso relativamente alle perfor-

mance economiche registrate dagli al-
berghi di catena nelle principali realtà
nazionali: a Venezia vengono censite 15
strutture ricettive, tutte posizionate sul-
la fascia alta di mercato (4-5 stelle).
Infine, abbiamo avuto la possibilità di
avvalerci della preziosa collaborazione
di Nozio - Netplan s.r.l., operatore dei
servizi internet per le strutture turistico

Cuochi dell'hotel Excelsior Palace,
Lido di Venezia (VE), 
1910-1920, Archivio Tci
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numero di camere e il numero di notti
transate. Tali informazioni sono risulta-
te necessarie al fine dell’implementa-
zione del metodo poiché hanno per-
messo di stimare il numero medio di
persone per camera e trasformare così il
dato di base riferito ai pernottamenti
ufficiali (fonte APT e Regione Veneto)
nel numero di camere d’albergo vendu-

te a Venezia (di seguito definite room
nights) che rappresentano il core business
della produzione alberghiera.
Questi riferimenti consentono il passag-
gio – vincolante per il buon esito del me-
todo – dai dati di base su arrivi e presen-
ze ufficiali alla simulazione di analisi
economica sulle performance del setto-
re alberghiero tramite l’elaborazione di
una media prezzi e una stima dei ricavi
da vendita di camere d’albergo.
Appare del tutto evidente, dunque, che
più che un limite relativo alla rappre-
sentatività dello stock quantitativo del-
le strutture alberghiere considerate, il
metodo proposto sconta evidenti e ine-
vitabili elementi di parzialità rispetto
alla distribuzione degli esercizi (per nu-
mero di stelle, fasce di prezzo, localiz-
zazione geografica) e al processo di
vendita/acquisto del comparto.
Come abbiamo visto, infatti, solo una
parte delle transazioni, per quanto si-
gnificativa e in costante crescita, avvie-
ne on line e pertanto l’interpretazione
delle elaborazioni sulle performance
economiche del comparto alberghiero
nel comune di Venezia, descritte attra-
verso la proxy dei prezzi medi e, per ela-
borazioni successive, dei ricavi da ven-
dita delle camere d’albergo, possono
rappresentare una prima simulazione
sperimentale (e del tutto perfettibile)
dell’effettivo andamento del mercato. 

DATI E INDICATORI 
DI PERFORMANCE 
A partire dai dati raccolti tramite le dif-
ferenti fonti citate, si è proceduto all’ela-
borazione di un ADR-average daily rate
(prezzo medio per camera doppia a not-
te con prima colazione) per il comune
di Venezia, attraverso la media dei valo-
ri forniti dagli operatori consultati (Tri-
vago, Osservatorio Prezzi del Comune
di Venezia, Osservatorio AICA, Nozio -
Netplan s.r.l., Expedia). 
Il calcolo del valore medio è stato utiliz-
zato per attenuare la “parzialità” dei dati
a disposizione, i quali – pur risponden-
do a requisiti di omogeneità e piena
confrontabilità – non replicano le carat-
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2 Tra 2006 e 2010 il numero di strutture censite per

l’elaborazione del prezzo medio è passato da 98 

a 151.

ricettive e uno dei provider privati più
diffusi a Venezia, il quale ha messo a di-
sposizione un set articolato di dati im-
prescindibili all’elaborazione del meto-
do: oltre al prezzo medio per camera
venduta attraverso il sito ufficiale delle
strutture affiliate2 (canale diretto, senza
alcuna intermediazione), alcuni dati
aggiuntivi, quali il numero di ospiti, il
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teristiche tipiche di un campione proba-
bilistico e proporzionale alla distribu-
zione dell’offerta. Ulteriori approfondi-
menti su limiti e pregi delle basi dati
potranno affinare il processo di stima.
Il secondo elemento caratterizzante del
metodo è rappresentato dalla trasforma-
zione delle presenze turistiche ufficial-
mente registrate nelle strutture alber-
ghiere del comune di Venezia (fonte APT
e Regione Veneto) in room nights – ovve-
ro numero totale di camere vendute ri-
spetto alla durata del soggiorno – otte-
nute dal rapporto tra l’ammontare dei
pernottamenti ed il numero medio di
persone per camera (fornito da Nozio -
Netplan s.r.l.), variabile di mese in mese.
Moltiplicando le room nights per l’ADR
medio è possibile ottenere una stima
del valore economico della produzione
alberghiera in termini di ricavi da ven-
dita delle camere. Insieme a questi va-
lori sono stati poi calcolati alcuni indi-
catori sintetici di performance tipici del
comparto ricettivo, quali:
• TOPL : tasso di occupazione dei posti

letto, dato dal rapporto tra presenze
turistiche e posti letto effettivamente
offerti (Fonte APT e Regione Veneto, al
netto di eventuali chiusure stagionali
e/o straordinarie);

• TOC : tasso di occupazione delle ca-
mere, dato dal rapporto tra room nights
e camere effettivamente offerte (Fonte
APT e Regione Veneto, al netto di even-
tuali chiusure stagionali e/o straordina-
rie);

• RevPAR: revenue per available room,
ovvero il ricavo medio per camera di-
sponibile, calcolato come il prodotto
tra il prezzo medio di vendita (ADR) e
il tasso di occupazione camere (TOC).

Attualmente le performance del settore
turistico di una destinazione sono ana-
lizzate sulla base dei dati forniti a diverse
scale territoriali da APT (o assimilabili),
Regioni e Istat. Tali informazioni resti-
tuiscono elementi di valutazione quan-
titativa relativi all’andamento dei flussi
(arrivi e presenze), alla durata del sog-
giorno (permanenza media), alla prove-
nienza geografica (nazionalità per la do-
manda straniera e regione di origine per
quella interna) e alla soluzione scelta per
il pernottamento (relativamente alle so-
le strutture ricettive ufficiali).

Non sono dunque rilevati gli escursioni-
sti e i pernottamenti in strutture non uf-
ficiali (seconde case e multi-proprietà),
né tantomeno vengono forniti elementi
di natura più specifica come il sesso e
l’età, pur raccolti obbligatoriamente dal-
le strutture ricettive (schedina degli al-
loggiamenti) e trasmesse alle autorità di
pubblica sicurezza per conto del Mini-
stero dell’Interno. Tuttavia, la non esau-
stività delle statistiche rappresenta solo
una parte del più complesso tema legato
all’effettiva valutazione delle performan-
ce economiche del settore turistico. La

crisi globale ha evidenziato ulteriormen-
te le lacune di tale meccanismo: a fronte
di flussi sostanzialmente stabili o in mi-
nima diminuzione, le imprese hanno re-
gistrato - e denunciato - ricavi da vendita
e fatturati in costante e importante de-
cremento.
In questo scenario, il caso di Venezia
appare particolarmente emblematico:
l’impatto della crisi sull’economia turi-
stica lagunare ha, infatti, amplificato gli
effetti dell’incremento dell’offerta ricet-
tiva, la quale, nel solo comparto alber-
ghiero e nel solo periodo 2006-2010,
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GRAFICO 1
ARRIVI E PRESENZE ALBERGHIERE, COMUNE DI VENEZIA. 2006-2010

GRAFICO 2

Fonte: Regione Veneto - Direzione Sistema Statistico Regionale e Nozio - Netplan s.r.l.. Elaborazione COSES, 2011 

FLUSSI E CAPACITÀ RICETTIVA ALBERGHIERA, COMUNE DI VENEZIA. 2006-2010 (CIFRE IN MIGLIAIA)

*I valori relativi a camere e posti letto esprimono il potenziale di offerta effettivamente disponibile nell'arco dell’anno
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ha registrato una crescita del 12% in
termini di esercizi. Si ricorda che tra
2000 e 2006 la capacità ospitale alber-
ghiera nel comune di Venezia era au-
mentata del 9% in numero di strutture
e del 14% in numero di letti.
Come vedremo, l’azione congiunta del-
l’abbassamento dei prezzi per reazione
alla ridotta disponibilità di spesa da
parte della domanda, insieme all’accre-
sciuta competizione locale ha condotto
gli indici di redditività verso un decre-
mento anche superiore rispetto a quello
evidenziato da arrivi e presenze.
Nel periodo considerato, infatti, i flus-
si turistici registrati presso le strutture
alberghiere del comune di Venezia han-
no descritto un andamento disarmoni-
co: al picco del 2007 (in termini di arri-
vi e presenze, rispettivamente +2% e
+5% sull’anno precedente) sono seguiti
il flesso del 2008 (-6%), la stagnazione
del 2009 (diminuzione degli arrivi e
leggero aumento delle presenze) e la
forte crescita del 2010 (+10% degli arri-
vi e + 2% delle presenze). L’ultimo anno
permette di riportare in positivo il saldo
tra 2006 e 2010 (+5% nel numero di tu-
risti e +1% nel numero di pernottamen-
ti. Grafico 1). A una prima lettura, quin-
di, si potrebbe sostenere che, sofferto
nel 2008 l’impatto della crisi, tra 2009 e
2010 il comparto alberghiero nel comu-
ne di Venezia riprende un andamento
positivo: tutto sommato una tenuta in-
vidiabile rispetto ad altri settori.
Poniamo ora a confronto i dati di base su
domanda e offerta3 (Fonte APT e Regio-
ne Veneto) con le elaborazioni speri-
mentali sulle room nights e sulla capacità
ricettiva effettivamente disponibile4 (al
netto di eventuali chiusure stagionali

e/o straordinarie). È opportuno sottoli-
neare, infatti, che non solo la domanda
ma anche l’offerta è sottoposta a stagio-
nalità, seppur con una minore elasticità:
in questo, il comune di Venezia (come
altre destinazioni turistiche di tipo urba-
no) è sempre stato caratterizzato da
oscillazioni mensili minime dell’offerta
di ospitalità alberghiera. Tuttavia, tra
2008 e 2010 si è assistito a un fenomeno
in controtendenza.
Utilizzando, come dato di confronto, il
potenziale di offerta effettivamente frui-
bile5, negli ultimi due anni si evidenzia,
rispetto al 2008, una contrazione tra il
4% e il 5% della capacità alberghiera.
Tale fenomeno appare interpretabile
come probabile conseguenza di un uso
più sostenuto delle aperture/chiusure
stagionali (Grafico 2).

I RISULTATI DELL’ANALISI
La sperimentazione fin qui descritta vie-
ne completata attraverso l’introduzione
della variabile prezzo, il cui incrocio con
la stima proposta delle room nights per-
mette di descrivere una proxy delle per-
formance economiche del comparto
(Grafico 3). I risultati ottenuti vengono
sintetizzati attraverso i quattro indicatori
sopra elencati: TOPL, TOC, ADR e
RevPAR. Prima di “dare i numeri”, non
possiamo esimerci da alcune cautele: se il
calcolo delle room nights (e dei tassi di oc-
cupazione), per quanto stimato e appros-

1 l 2011

simato, si basa comunque su dati di par-
tenza ufficiali e univoci (fonte APT e
Regione Veneto), la media delle tariffe al-
berghiere (ADR) e l’indice di redditività
(RevPAR) sono invece il risultato di elabo-
razioni su differenti fonti, il cui apporto
puntuale non consente a oggi di perfe-
zionare ulteriormente l’analisi (in termini
di ponderazione, stratificazione, compara-
zione). Nel 2010, la fotografia del compar-
to alberghiero nel Comune di Venezia,
scattata attraverso la lente del metodo pro-
posto, restituisce le seguenti informazioni:
3.027.418 arrivi, 6.513.790 presenze (da-
ti ufficiali), 3.067.336 room nights (dato
stimato), 59% di tasso di occupazione ca-
mera (TOC), 66% di tasso di occupazione
posti letto (TOPL), 145 € di prezzo medio
per camera (ADR), 86 € di ricavo medio
per camera (RevPAR).
L’andamento 2006-2010 degli indicatori
sintetici di performance economica evi-
denza una sofferenza dell’hôtellerie vene-
ziana per gli anni analizzati: l’ADR risulta
essere in costante decremento, passando
dai 172 € del 2007 ai 145 € del 2010; il
RevPAR registra un saldo negativo di 15 €
tra 2007 e 2008 e di altri 5 € tra 2008 e
2010 (con un calo del 19% nei ultimi
quattro anni); i tassi di occupazione mo-
strano una riduzione del 3-4% rispetto al
2007, recuperando nel biennio 2009-
2010 alcuni punti percentuali sul 2008,
probabilmente, grazie alla contrazione
dell’offerta effettivamente disponibile.

GRAFICO 3
STIMA DELLA PERFORMANCE ALBERGHIERA, COMUNE DI VENEZIA. 2006-2010
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3 I valori di base afferenti all’offerta ricettiva sono ge-

neralmente estratti ogni anno a una data prestabi-

lita convenzionalmente riconosciuta e vengono

considerati validi per l’intero periodo. 
4 Il passaggio logico dall’elaborazione del dato an-

nuale sull’offerta ricettiva (comunemente utiliz-

zato e frutto di un’estrazione puntuale valida per

l’intera annualità) a quello mensile, consente di

verificare eventuali decrementi della capacità che in-

corrono durante il periodo considerato.
5 Stimato tramite la sommatoria del numero di came-

re e posti letto disponibili a livello mensile moltipli-

cati per il numero di giorni del mese.
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L’ultimo passaggio dello studio affronta il
tema del valore della produzione alber-
ghiera generato nel comune di Venezia:
moltiplicando l’ADR per il numero di ro-
om nights si ottiene una stima dei ricavi da
vendita delle camere. Tale ammontare rap-
presenta un indicatore molto interessante

delle performance economiche del com-
parto e può essere utilmente posto a con-
fronto con i dati di base che generalmente
vengono utilizzati per descrivere le pre-
stazioni di una destinazione (Grafico 4).
Più che il risultato puntuale (il quale,
come detto, risente dei limiti intrinseci al-

le fonti consultate per la sperimentazio-
ne del metodo) appare significativo por-
re a confronto i differenti andamenti. 
A fronte di una parziale ripresa del nume-
ro di pernottamenti ufficiali (come prima
ricordato tra 2006 e 2010 si registra una
crescita dell’1%), la stima dei ricavi sug-
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una valutazione delle performance del
comparto alberghiero attraverso indica-
tori di tipo quantitativo (arrivi e presen-
ze ufficiali, Fonte APT e Regione Veneto)
e proxy di tipo economico: la stabilità
dei pernottamenti, che nelle analisi setto-
riali viene interpretata come un segno
ottimistico di una crisi superata, sem-
bra essere stata stimolata (anche) dall’ab-
bassamento del livello dei prezzi pratica-
ti, il quale ha condotto a un decremento
del 9% dei ricavi da vendita (-8% tra
2008 e 2009 e -1% nell’ultimo anno). 
Il quadro appare ancora più chiaro se
poniamo a confronto la stima dei ricavi
con il numero ufficiale di strutture al-
berghiere. 
Per continuare a “stare sul mercato” le
imprese hanno rinunciato in quota par-
te alla propria redditività: tra 2006 e
2010, i ricavi medi per struttura sarebbe-
ro calati del 15% e addirittura del 22%
tra 2007 e 2010. Poiché al momento non
sono disponibili informazioni sufficien-
ti a definire la rappresentatività delle fon-
ti, è opportuno segnalare che l’eventuale
disponibilità e analisi di una base dati
maggiormente significativa rispetto al-
l’universo di riferimento potrebbe anche
determinare risultati difformi rispetto a
quelli sopra esposti: ad esempio, in ragio-
ne di variazioni differenziali annue per
categoria/tipologia ricettiva nell’utilizzo
del canale web quale strumento di com-
mercializzazione.

CONCLUSIONI
Il metodo proposto, oltre a essere replicabi-
le in qualsiasi altro contesto locale, potreb-
be essere ulteriormente implementato attra-
verso la ripartizione per aree sub-comunali
e l’estensione dell’analisi a tutto il settore ri-
cettivo tramite il coinvolgimento del com-
parto extralberghiero. Inoltre, può rappre-
sentare un’ottima base di partenza per una
valutazione complessiva del valore economi-
co generato dal turismo a livello locale e
sovra-locale (provinciale e regionale).
Richiamiamo ancora una volta l’attenzio-
ne su alcuni gap di analisi che, in un’ottica di
progressivo affinamento della sperimenta-
zione, andrebbero colmati attraverso inda-
gini ad hoc ed esplorazioni di banche dati
maggiormente dettagliate e rappresentative
dell’intero comparto ricettivo veneziano.
Ci riferiamo, ad esempio, alla specifica ela-
borazione di dati per categoria ricettiva (nu-
mero di stelle nell’alberghiero e tipologie
nell’extralberghiero) e ambito geografico,
nonché all’approfondimento del tema le-
gato ai differenti canali di vendita (diretto, in-
termediato, web ecc.) al fine di comprender-
ne la composizione e i relativi pesi. Resta
l’idea originaria all’interno della quale il me-
todo trova collocazione: fornire al decisore
pubblico strumenti analitici a carattere inno-
vativo volti ad approfondire e valutare, oltre
le immediate apparenze, l’apporto com-
plesso e trasversale del sistema turismo. Per
ora ci “accontentiamo” di formulare una
proposta per imparare dal web. n
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gerisce una realtà forse meno rassicuran-
te: il saldo negativo tra 2006 e 2010 equi-
varrebbe, infatti, a una riduzione del 6%
del giro d’affari e addirittura del 19%
considerando il periodo 2007-2010.
Il confronto sul triennio 2008-2010 evi-
denza maggiormente il gap esistente tra

presenze stima ricavi 
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